NAPOLEONE BONAPAR
NAPOLEONE BUONAPARTE: luogo di nascita: Ajaccio (Corsica)  15 agosto 1769
PADRE: Carlo BUONAPARTE (Ajaccio 1746- 24-2-1785)
MADRE: Maria Letizia RAMOLINO (sposati nel 1764 - 18 anni lui, 14 anni lei - 13 figli, 8 i sopravvissuti)

FRATELLI: Giuseppe, Luciano, Luigi, Gerolamo - SORELLE: Elisa, Paolina, Carolina

	Imperatore dei Francesi e re d’Italia. Nel 1778, frequentò la scuola militare e, nel 1794, divenne comandante dell’artiglieria dell’esercito d’Italia. 
Fu in Italia che si manifestò il suo genio; divise gli Austriaci dai Sardi, si impadronì dell’Emilia, mise fine alla Repubblica di Venezia e firmò con l’Austria la Pace di Campoformio (1797). 
Nel 1799, salì al potere in Francia, come primo console. Istituì la Banca di Francia e introdusse un nuovo ordinamento amministrativo e giudiziario; trasformò la Repubblica Cisalpina in Repubblica Italiana, divenendone presidente. 
In politica interna, promulgò il Codice Civile (Codice Napoleonico). Nel 1804, si fece proclamare Imperatore dei Francesi. 
Nel 1805, fu incoronato re d’Italia. Intraprese una politica espansionistica che gli procurò numerosi domini. 
Nel 1806, pose fine al Sacro Romano Impero ma, dopo tre anni, fu soppresso il potere temporale dei papi. 
Poi, iniziò il periodo della catastrofe: le nazioni da lui oppresse, gradatamente, si ribellarono. La marcia vittoriosa su Mosca fu l’ultima affermazione della potenza di Napoleone. In Germania, fu costretto a ritirarsi oltre il Reno, e la sua ultima grande avventura avvenne a Waterloo, nel 1815 dove fu sconfitto. 
Abdicò definitivamente e si recò in esilio sull’isola di Sant’Elena, dove morì il 5 maggio 1821. 


LE DIECI REGOLE DI BONAPARTE Ecco le "dieci regole" che permisero di scrivere nella storia questo episodio; e sono tuttora valide, sia per i generali che per i managers:

1) acquisire una profonda conoscenza dell'ambiente e del contesto in cui si opera;

2) definire in modo chiaro e dettagliato la propria strategia;

3) preparare un piano operativo chiaro e dettagliato;

4) realizzare un sistema di comunicazioni estremamente efficiente e rapido;

5) non rimandare mai a domani ciò che può essere eseguito oggi;

6) non scendere mai a compromessi con la qualità dell'esecuzione;

7) non scendere mai a compromessi con la qualità dei propri collaboratori;

8) focalizzare le migliori risorse su un ristretto numero di obiettivi strategici;

9) il buon esempio deve sempre venire dal capo;

10) ricompensare in modo adeguato chi eccelle nel perseguimento di obiettivi e risultati.

